
 

 

COMUNE  DI  CERESARA 

 Piazza Castello  25 
 

Parere n.1/2024 del 30.01.2024 
 

Oggetto:parere sulla proposta di deliberazione della Giunta Comunale 

“APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
(PIAO) 2024-2026 IN FORMA SEMPLIFICATA, AI SENSI DELL'ART. 6 D.L. 9 
GIUGNO 2021, N. 80, CONVERTITO DALLA L. 6 AGOSTO 2021, N. 113, DEL 
D.P.R. 24 GIUGNO 2022, N. 81 E DEL D.M. 30 GIUGNO 2022, N. 13- SEZIONE 
3.3 " PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE " 2024-2026 
 

La sottoscritta Dott. Maria Pini, Revisore dei conti del Comune di Ceresara, 
nominata con delibera di Consiglio Comunale n. 40 del 08.11.2023 

Premesso che: 
- l’art. 2 del D.lgs.n°165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche 

definiscono le linee fondamentali di organizzazione degli uffici; 
- l’art. 4 del D.lgs.n°165/2001 stabilisce che gli organi di governo esercitano le 

funzioni di indirizzo politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, 
programmi e direttive generali; 

- l’art. 6 del D.lgs.n°165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il 
piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 
pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Qualora siano individuate 
eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del D.lgs.n°165/2001. Nell’ambito 
del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle 
risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di 
reclutamento del personale. Il piano triennale indica le risorse finanziarie 
destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base 
della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente; 

- l’art. 89 del D.lgs. n°267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla 
rideterminazione delle proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e 
gestione del personale nell'ambito della propria autonomia normativa ed 
organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle 
esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;  

- l’art. 91 del D.lgs. n°267/2000 dispone che gli enti locali adeguano i propri 
ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il 
migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie 
e di bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità 
di cui alla Legge n°68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese 
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del personale; gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie 
delle assunzioni, programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai 
principi di riduzione complessiva della spesa di personale, in particolare per 
nuove assunzioni, di cui ai commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 del 
decreto legislativo 27 dicembre 1997, n° 449, per quanto applicabili, realizzabili 
anche mediante l'incremento della quota di personale ad orario ridotto o con altre 
tipologie contrattuali flessibili nel quadro delle assunzioni compatibili con gli 
obiettivi della programmazione e giustificate dai processi di riordino o di 
trasferimento di funzioni e competenze; 

- l’art. 33 del D.lgs.n°165/2001 dispone che: “1. Le pubbliche amministrazioni che 
hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, 
in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di 
ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, 
sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone 
immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le 
amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al 
comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con 
qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 3. La 
mancata  

- attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente 
responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”; 

- in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del D.lgs.n°165/2001 prevede 
che in sede di definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna 
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua 
eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati, garantendo la 
neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti 
vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente; 

- l’art. 6-ter del D.lgs.n°165/2001, introdotto dall’art. 4 del D.lgs. n°75/2017, 
prevede, al fine di cui sopra, l’adozione di Linee di indirizzo per la pianificazione 
dei fabbisogni di personale, e cita testualmente: “1. Con decreti di natura non 
regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 
definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per 
orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei 
fabbisogni di personale ai sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a 
fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure e competenze professionali. 2. Le 
linee di indirizzo di cui al comma 1 sono definite anche sulla base delle 
informazioni rese disponibili dal sistema informativo del personale del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, di cui all’articolo 60. 3. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al 
sistema sanitario nazionale e agli enti locali, i decreti di cui al comma 1 sono 
adottati previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8, comma 
6, della legge 5 giugno 2003, n. 131. Con riguardo alle aziende e agli enti del 
Servizio sanitario nazionale, i decreti di cui al comma 1 sono adottati di concerto 
anche con il Ministro della salute. 4. Le modalità di acquisizione dei dati del 
personale di cui all’articolo 60 sono a tal fine implementate per consentire 
l’acquisizione delle informazioni riguardanti le professioni e relative competenze 
professionali, nonché i dati correlati ai fabbisogni. 5. Ciascuna amministrazione 
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pubblica comunica secondo le modalità definite dall’articolo 60 le predette 
informazioni e i relativi aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente 
disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei 
contenuti dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in 
assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere 
alle assunzioni. 6. Qualora, sulla base del monitoraggio effettuato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze di intesa con il Dipartimento della funzione pubblica 
attraverso il sistema informativo di cui al comma 2, con riferimento alle 
amministrazioni dello Stato, si rilevino incrementi di spesa correlati alle politiche 
assunzionali tali da compromettere gli obiettivi e gli equilibri di finanza pubblica, il 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, con decreto di 
natura non regolamentare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, adotta le necessarie misure correttive delle linee di indirizzo di cui al 
comma 1. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario 
nazionale ed agli enti locali, le misure correttive sono adottate con le modalità di 
cui al comma 3.”; 

- l’art. 22, comma 1, del D.lgs. n°75/2017, ha previsto che le linee di indirizzo per la 
pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.lgs.n°165/2001, come 
introdotte dall'art. 4, del D.lgs. n°75/2017, sono adottate entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima 
applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D.lgs.n°165/2001 e s.m.i. si 
applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di 
sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse; 

- con Decreto 8/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione 
dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, 
pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 

 
Richiamati:  
- l’art. 6 del D.L. n°80/2021, convertito in Legge n°113/2021, ha introdotto e 

identificato quale strumento unico di programmazione strategica dei Comuni il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il cosiddetto “PIAO”;  

- il D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022 avente ad oggetto “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal Piano integrato 
diattività e organizzazione”, attuativo dell'art. 6 del D.L. n.81/2021, ha 
regolamentato gli adempimenti relativi ai piani assorbiti nel PIAO, stabilendo che il 
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale troverà collocazione nella sezione 
3.3denominata “Piano triennale del fabbisogno del personale”; 

 
Preso atto che, come previsto dall’art. 7 del D.L. n°80/2021, in caso di mancata 
adozione del PIAO trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del 
D.Lgs.n° n° 150/2009, cioè il divieto di assunzione di personale e il divieto di 
conferimento di incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati, 
ferme restando inoltre quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla Legge  n° 114/2014, 
cioè una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non 
superiore nel massimo a euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta 
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l'adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di 
trasparenza o dei codici di comportamento;  
 
Richiamato infine il DM Economia e Finanze 25/07/2023 cheha modificato l’allegato 
a/1 Principio contabile applicato concernete al programmazione prevedendo che nel 
Documento Unico di Programmazione sia contenuta la “programmazione delle risorse 
finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale a livello triennale e annuale entro i 
limiti di spesa e della capacità assunzionale dell'ente in base alla normativa vigente”. 

Visti 

-il Documento Unico di Programmazione 2024-2026 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 39 del 08/11/2023; 

-che, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività, l’ente ritiene 
di approvare il fabbisogno di personale per il triennio 2024-2026, nei limiti 
consentiti dalla normativa in materia di contenimento della spesa di personale 
e del primario obiettivo di rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio: 
- i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Servizio in ordine alla 
regolarità tecnica e dal Responsabile del Servizio Ragioneria in ordine alla 
regolarità contabile ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, c. I, del D.Lgs. 
n°267/2000 - T.U. delle Leggi sull'ordinamento degli EE.LL.; 
 
Preso atto 
-che, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività, l’ente ritiene 
di approvare  il fabbisogno di personale per il triennio 2024-2026, nei limiti 
consentiti dalla normativa in materia di contenimento della spesa di personale 
e del primario obiettivo di rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio: 
 
-dei prospetti predisposti dal Responsabile del Servizio Finanziario 
relativamente alla corretta gestione del personale e alla verifica della situazione 
dell’ente rispetto a tutti i vincoli, limiti, adempimenti e disposti di legge, relativi a:  

A. Calcoli degli spazi finanziari da destinare alle assunzioni a tempo 
indeterminato 

B. Contenimento della spesa di personale 
C. Dotazione organica 
D. Procedure di stabilizzazione 
E. Progressioni verticali e di carriera 
F. Lavoro flessibile 

 
Considerato 
-che l'Ente rientra nella fascia demografica (C) da 2.000 a 2.999 abitanti e 
con un valore soglia da rispettare ai sensi dell’art. 4 del D.M. di cui sopra pari 
al 27,60%; 
-che alla data attuale non sono emerse situazioni di personale in esubero, 
come dichiarato dai Responsabili di E.Q;  
-che, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività, l’ente ritiene 
di approvare il fabbisogno di personale per il triennio 2024-2026, nei limiti 
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consentiti dalla normativa in materia di contenimento della spesa di personale 
e del primario obiettivo di rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio: 
 
Verificato 
-che la spesa di personale previsionale si mantiene al di sotto della spesa 
potenziale massima imposta dal vincolo esterno di cui all'art. 1, comma 557, 
della L. n. 296/2006 e s.m.i.; 
-che il limite di spesa per le assunzioni a tempo determinato di cui all’art. 9, 
comma 28, del D.L. 78/2010 è stato rispettato; 
-che l’ente dispone di una capacità assunzionale sufficiente 
all’approvazionedel programma di assunzioni come previsto nella presente 
delibera secondo i calcoli elaborati ai sensi della normativa vigente; 
-che ha altresì rispettato la medesima norma per l’anno 2022 come risulta dal 
Rendiconto del medesimo anno;  
-che ha effettuato la ricognizione annuale delle eventuali eccedenze di 
personale, ai sensi dell'art.33, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, con la 
presente deliberazione; 
-che ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, 
rendiconti e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei 
relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (D.L. 113/2016 
convertito dalla legge n. 160/2016); 
-che ha certificato i crediti ai sensi dell’art. 9 comma 3-bis del D.L. 185/2008 
convertito con modificazioni dalla legge n. 2/2009 e art. 27 D.L. 66/2014 
convertito dalla Legge n. 89/2014; 
Tutto ciò premesso il revisore 

ESPRIME 
parere favorevole alla proposta di deliberazione di Giunta Comunale avente 

ad oggetto: ““APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024-2026 IN FORMA SEMPLIFICATA, AI SENSI 
DELL'ART. 6 D.L. 9 GIUGNO 2021, N. 80, CONVERTITO DALLA L. 6 AGOSTO 
2021, N. 113, DEL D.P.R. 24 GIUGNO 2022, N. 81 E DEL D.M. 30 GIUGNO 2022, 
N. 13- SEZIONE 3.3 " PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL 
PERSONALE " 2024-2026  
 
Ceresara,30.01.2024 
 Il revisore dei conti 
Maria Dott.ssa Pini  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. 82/2005 e successive modifiche 
ed integrazioni 
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